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1. Premessa  
Il Gran Consiglio ha varato una modifica della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il 
Consiglio di Stato intesa a rendere più efficaci i lavori parlamentari, che introduce un nuovo 
sistema per stilare l'ordine del giorno delle sessioni. 
In breve, d'ora in poi, il principio che dovrà seguire l'Ufficio presidenziale è quello della priorità 
degli argomenti, classificando poi i vari oggetti all'ordine del giorno secondo quattro differenti 
forme di deliberazione. 
 
Il nuovo art. 48 cpv. 1 relativo all'ordine del giorno recita: 1Nell'ordine del giorno devono essere 
elencati separatamente e secondo priorità, tutti gli oggetti sui quali le Commissioni sono pronte 
a riferire per il giorno della seduta e quelli di cui è prevista la discussione, indicandone la forma 
di deliberazione prevista, preso atto del preavviso della Commissione. 
 
Agli iniziativisti appare quindi logico procedere a una modifica dell'art. 12 della citata legge in 
modo da permettere ai tre Presidenti delle Commissioni permanenti di sedere in Ufficio 
presidenziale così da poter contribuire in maniera attiva alla stesura dell'ordine del giorno. 
 
Eventualmente: 
per non aumentare troppo il numero dei membri dell'Ufficio presidenziale si potrebbe 
rinunciare agli scrutatori che attualmente siedono in UP e che, con l'evolvere della tecnologia 
applicata alle votazioni parlamentari, hanno perso molto del loro ruolo. 
 
Sarà poi necessario inserire un nuovo articolo che permette al Gran Consiglio di eleggere, in 
caso di necessità, uno scrutatore per ogni gruppo (per le votazioni a scrutinio segreto). 
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